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Service “con Balù in 
pediatria la paura scappa 
via”
12.11.2019

La serata del 12 novembre è stata dedicata 
al progetto che l’insegnante Tiziana Zaetta, 
con la pediatra Valeria Caddia e l’infermiera 
Sonia Mares, portano avanti con il sostegno 
del nostro Rotary nelle Scuole dell’Infanzia 
dell’Istituto Comprensivo (IC) di Feltre,  nelle 
Scuole Primarie di Feltre, Farra, Foen  e Mu-
gnai e nella Scuola secondaria di 1° grado di 
Feltre. Presente alla serata è anche la prof.
ssa Lorella Lazzaretti, nuova dirigente dell’IC 
di Feltre.
La maestra Zaetta ci illustra il progetto, che 
si propone di far conoscere e di familiarizza-
re i bambini (sani) con la realtà dell’Ospeda-
le: un ambiente a loro estraneo e perciò te-
mibile, al quale potersi avvicinare per gioco 
e senza alcun timore. Infatti succede spesso 
che un bambino sia ricoverato in condizioni 
di urgenza, accompagnato da familiari in 
ansia, e questo può solo che aumentare il 
timore del piccolo di fronte ad una situazio-
ne alla quale non è preparato. 
Niente di meglio, dunque, che avvicinare un 
bambino a questa realtà quando sta bene 
e si trova in una condizione di normalità, 
con i suoi compagni, in un’aula scolastica, 
attraverso il gioco: la “valigetta del dottore” 
lo aiuta a conoscere gli strumenti medici di 
base, un puzzle e un memory di 36 tessere 
servono a ricordarne i nomi. A questo primo 

approccio fa seguito una visita al reparto 
di pediatria dell’ospedale e l’incontro con 
l’orsetto Balù – un malato ideale - che parla 
ai bambini con la voce della maestra Zaetta. 
L’orso è un paziente sul quale potersi eser-
citare con un fonendoscopio, e da assistere 
al momento del ricovero, quando il medico 
gli presta le prime cure. Queste non sono 
dolorose, Balù sopporta bene tutto, anche 
una piccola iniezione,  non c’è quindi da aver 
paura...
Il progetto è sostenuto economicamente dal 
Rotary Club di Feltre e il nostro Presidente, 
Niccolò Doglioni, ci assicura la continuità di 
quest’ottimo service.
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“Lo stupore di Dio” 
Vita di Papa Luciani

La serata del 19 novembre è stata dedicata 
alla presentazione del libro “Lo stupore di 
Dio”,  a cura di Nicola Scopelliti e Francesco 
Taffarel, che tratta della vita di Papa Luciani. 
La prima edizione è dovuta a Francesco 
Taffarel . Don Francesco, scomparso nel 
2014, era stato segretario di Papa Lucia-
ni ed è rimasto fino ad oggi l’unico e forse 
il più importante testimone della sua vita. 
Il suo affetto per lui – racconta Scopelliti 
- è testimoniato anche dalle molte imma-
gini del papa che ornavano la sua libreria.  
Dopo la morte di Taffarel, a Nicola Scopel-
liti – giornalista professionista e pubblicista 
specializzato nel Medio Oriente e nei pro-
blemi della chiesa cattolica in Terra San-
ta - è dovuto l’ aggiornamento di questa 
versione, di cui ha arricchito il contenuto 
con ulteriori testimonianze ed approfon-
dimenti.  Come scrive il Card. Parolin nel-
la prefazione del libro: “..si è voluto, at-
traverso documenti originali, ricostruire 
senza sovrastrutture e inutili orpelli il per-
corso biografico di questo eminente e umile 
sacerdote di montagna, diventato poi Papa”.
Albino Luciani era nato nel 1912 ad Agordo, 

nel 1935 fu ordinato sacerdote e nel 1958 ve-
scovo di Vittorio Veneto: dei 46 anni trascor-
si fino a quel momento, 35 li aveva vissuti in 
seminario, un’istituzione a cui era particolar-
mente affezionato. Nel 1969 Papa Paolo VI lo 
nominò Patriarca di Venezia. Il 26 agosto del 
1978 fu eletto papa, una possibilità inattesa 
per lui, una persona particolarmente umile, 
che poco prima dell’inizio del conclave era 
passato dal meccanico, preoccupato di far 
aggiustare la sua auto, prevedendo di ritor-
nare presto a Venezia. Ma le cose sarebbero 
andate diversamente. Il suo sarà un pontifi-
cato brevissimo, ma destinato a lasciare una 
traccia luminosa, come il suo sorriso dolce e 
contagioso.  Dopo un solo mese dalla sua no-
mina, la notte tra il 28 e il 29 settembre, Papa 
Giovanni Paolo I° morirà improvvisamente. 
Lo ricorda con affetto S.E. Mons. Enrico Dal 
Covolo, già Rettore della Pontificia Univer-
sità Lateranense, presente a questa serata 
rotariana. Nato a Feltre negli anni ’50, nella 
casa accanto a quella della scrivente, con-
divideva giardino e giochi con i suoi nove 
fratelli: un giardino dove anni più tardi 
passeggerà un loro amico, don Albino Lucia-

19.11.2019
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ni, anche lui nativo della nostra provincia. 
Presentando la figura del venerabile ponte-
fice,  Dal Covolo fa riferimento a ricordi di 
prima mano, di quand’era ragazzino: «..ho 
conosciuto don Albino quand’era sacerdote 
a Feltre, era coetaneo di mio zio e si cono-
scevano molto bene... Lui poi veniva spesso 
a casa di mia nonna per confessarla e noi 
bambini eravamo affascinati da questo 
giovane prete. Voleva insegnarci a giocare a 
scacchi e a dama, ma non ci riuscì: eravamo 
un po’ troppo monelli per quei giochi!» 
Mons. Dal Covolo ammette che mai avrebbe 
immaginato di diventare un giorno postula-
tore di Don Albino Luciani. Aggiunge: “Spes-
so mi è stato chiesto se Papa Luciani sarà 
nominato santo. Questa nomina è ancora 
in fieri, ma ciò di cui siamo certi è che Lui 
ha dato la vita per il suo gregge, è andato 
avanti con eroismo sempre nell’umiltà e 
nella semplicità di ogni giorno. Era patriarca 
di Venezia, ma quando era invitato a pranzo 
prima di uscire non mancava mai di ringra-
ziare il personale in cucina...”. Mons. Dal 
Covolo sottolineerà che la sua fu una morte 
naturale, come testimonieranno Suor Vicen-
za, al servizio del Papa, e i successivi referti 
clinici, smentendo così una volta per tutte i 
sospetti di un avvelenamento o di un atten-
tato, insinuati da un certo tipo di stampa .
E’ presente alla serata anche S.E.R. Mons. 
Giuseppe Andrich, Vescovo emerito di 
Belluno - Feltre, che dopo averci offerto un 
La serata del 19 novembre è stata dedicata 
ricordo personale di Papa Luciani, ci parla 

anche di Don Giulio Gaio -  insegnante del 
futuro papa in seminario – che fu una figura 
carismatica del feltrino e storico arciprete 
del santuario di San Vittore e Corona, dove 
risiedette fino alla morte, avvenuta a 106 
anni. 

Mila Tommaseo
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Preparazione dei pacchi di 
Natale

26.11.2019

La serata  di martedì 26 novembre, dedicta 
alla seconda assemblea ordinaria annuale 
ed all’elezione del consiglio direttivo 2020, 
si è aperta con la preparazione dei pacchi di 
Natale.
Come da tradizione, i pacchi dono sono stati 

destinati ai bisognosi tramite le parrocchie di 
Feltre e Pedavena.
Una bella occasione per lavorare in squadra 
con tanti soci attenti e impegnati.
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Seconda assemblea 
ordinaria (elezione 
consiglieri e dirigenti)
26.11.2019

La serata ha avuto inizio, dopo aver termi-
nato la preparazione dei pacchi natalizi, 
nella  veranda della Birreria  Pedavena dopo 
le 20.30. Presenti 23 soci su 57 soci attivi. 
Preso atto della validità (numero minimo 
19), l’assemblea viene aperta alle ore 20.50. 
Dopo il tradizionale saluto alle bandiere, il 
Presidente Nicolò ha presentato l’Ordine del 
giorno di seguito elencato:
1.  presa atto assemblea precedente;
2.  comunicazioni;
3. elezione dei consiglieri e dirigenti 2020-
2021 (art. 3 regolamento);
4.  interact club;
In particolare, per quanto riguarda il punto 
1, nulla essendoci da integrare/rettifica-
re, l’assemblea ha preso atto del verbale 
02/2019-2020 con voto palese unanime. 
Non essendoci alcuna comunicazione da 
riferire (punto 2), relativamente al punto 3, Il 
segretario ha letto i nomi dei candidati per-
venuti entro il termine che era stato fissato, 
mentre  il Presidente Incoming Giacomo 
Longo ha segnalato i nominativi a lui graditi. 
Alcuni soci hanno chiesto di estendere la li-
sta delle persone che possono essere votate 
a tutti i 57 soci del club, la proposta viene 
posta ai voti ed approvata a maggioranza.
Al termine dello scrutinio il Presidente an-
nuncia il risultato come segue in ordine di 
voti ottenuti:
• 21: Cremonese - Guarnieri
• 19: Turrin Andrea
• 17: Fontana – Raveane – Cazzola
• 16: Santi
• 15: Vaccari
• 10: Minciotti

• Hanno inoltre ricevuti voti: Pontil, Andreel-
la Gaspare, De Bortoli Vittore – Dolif – Villa-
bruna, Binotto – Cremonese Gioia – Garbuio 
– Polli – Tommaseo, Bardin -Bertelle – Cala-
bro – Dal Pont – Dal Zotto – Luciani - Zatta
Successivamente sono stati dichiarati eletti i 
primi nove nominativi con voto palese una-
nime, che si riuniranno il giorno 10 Dicem-
bre.
Per quanto riguarda il punto 4 (Interact 
Club), il presidente ha riferito che il socio 
Carla Pontin ha espresso la disponibilità e 
l’interesse a seguire i ragazzi che hanno par-
tecipato al recente Ryla junior e l’iter per la 
costituzione di un interact club locale, facen-
dosi coadiuvare dal socio Giovanni Luciani, 
con il RC di Feltre come Club padrino.
Il consiglio, apprezzando la disponibilità, 
individua e nomina Carla quale consulente 
Interact, facendosi coadiuvare dal socio Gio-
vanni Luciani, riferendo al consiglio, e li rin-
grazia per questa loro attività, stabilendo di 
essere il nostro Club quale padrino e di dare 
seguito a tutti gli atti conseguenti. Carla Pon-
tin ha spiegato come è nata questa iniziativa 
e quali possono essere le prospettive.
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Ricordo di Angelo Cassol
storico assicuratore e 
prezioso socio Rotary

Questo mese il club è in lutto per la scompar-
sa del nostro amico e socio Angelo Cassol. 
Il noto e storico assicuratore di Feltre, con-
titolare con il figlio di Unipol Sai divisione La 
Previdente, è mancato il 7 Novembre. Aveva 
82 anni. Per questo motivo, abbiamo inse-
rito nella copertina di questo notiziario una 
foto  di qualche anno fa, che ritrae Angelo al 
Summer camp 2016 con lo sfondo del Lago 
di Misurina. Angelo è stato parte attiva del 
club per 30 anni. In particolare, ha riversato 
il suo impegno e la sua generosità su due ini-
ziative: il Centro del libro parlato e il proget-
to a favore dei disabili, denominato “Handy 
Camp”, nato su iniziativa di Massimo Ballot-
ta, nella cornice cadorina di Villa Gregoriana. 
«In questa occasioni Angelo partecipava a li-
vello di gruppo e portava il suo contributo ai 
giovani con disabilità, mettendosi sempre a 
disposizione», ricorda Gianvittore Vaccari. Di 
seguito si riportano alcune righe scritte dai 
soci Benedetta Carla Pontil, Vittorio Turrin e 
Nicolò Doglioni, in ricordo di Angelo.

Caro Angelo
non avevo mai scritto un articolo per il nostro 
notiziario ma la Tua scomparsa così improvvisa 
ed imprevedibile quasi mi costringe a farlo … 
con la penna in mano mi scorrono davanti agli 
occhi, quasi fossero belle fotografie, i tanti mo-
menti passati assieme nelle serate conviviali o 
negli eventi organizzati che tu apprezzavi molto 
e che ti vedevano sempre garbato nei confronti 
di tutti noi soci … ma come non ricordare i tuo 
innato altruismo verso i più deboli … come non 
dar conto, durante i giorni delle varie edizioni 
dello Handycamp di Villa Gregoriana ad Auron-
zo quando mettevi a disposizione con grande 
entusiasmo la tua rossa fiammante Ferrari per 
far vivere  minuti di felicità ed emozione ai ra-
gazzi che difficilmente avrebbero potuto avere. 
Io personalmente vorrei ricordare e ringraziarti 
per il tuo disinteressato aiuto professionale nel-
la organizzazione dei Ryla Junior che mi faceva-
no stare tranquilla perché sapevo che tu avevi 
predisposto tutto per il meglio. 
Caro Angelo hai voluto andartene silenzio-
samente in punta di piedi  quasi a non voler 
disturbare nessuno … così come hai sempre 
vissuto questi 30 anni di intenso Rotary che ci 
hanno permesso di apprezzare la tua grande 
umanità.
Ciao Angelo … non ti dimenticheremo!!
                                                                               
Benedetta Carla
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Apprendendo la notizia dell’improvvisa scomparsa 
del nostro amico e socio Angelo Cassol ho provato 
un acuto senso di tristezza e di amarezza. Mi sono 
passati davanti agli occhi i momenti in cui ci accomu-
nava l’appartenenza alla formazione di atletica dell’I-
stituto Colotti che frequentavamo  in corsi diversi.
Giovani studenti, sul finire dell’inverno andavamo a 
far fiato e gambe correndo sui prati e sui campi alla 
periferia nord di Feltre: terreni ora intensivamente 
coltivati a cemento.
Era la prima metà degli anni ’50 del secolo scorso; la 
formazione era condotta e seguita dall’indimentica-
bile prof. Italo De Cian, forgiatore di coscienze e di 
uomini prima ancora che di atleti. Però la compagine 
riusciva a primeggiare tanto da aver fama di essere 
la squadra da battere ai campionati provinciali stu-
denteschi. 
Angelo era uno dei forti: ebbe l’onore di rappresenta-
re il Colotti quale tedoforo per le Olimpiadi Invernali 
di Cortina nel 1956 al passaggio della fiamma olim-
pica sul territorio.
Angelo, conseguito il diploma di geometra, mette a 
frutto gli studi seguendo le orme paterne in ambito 
assicurativo. Lavora sodo, va al passo con i tempi e 
fa crescere e sviluppa l’agenzia  con prodotti ed as-
setto adeguati alle nuove necessità di mercato, con 
favorevole risultato. Partecipe alla vita del territorio 
e non dimenticando i suoi trascorsi sportivi sponso-
rizza stagioni di volley femminile e di rugby. Ma non 
trascura gli aspetti sociali tanto che, entrato a far 
parte del nostro Club, è socio fondatore, assieme allo 
stesso Rotary Club Feltre e ad altri soci rotariani, del 
CILP - Centro Internazionale del Libro Parlato.
Tante altri momenti e tante altre cose ci sarebbero 
da ricordare, sia come tua partecipazione alle atti-
vità del Club che nel contesto del territorio. Sentire-
mo la tua mancanza, come la sentiranno i ragazzi 
dell’Handy Camp di Villa Gregoriana che ti avevano 
identificato come la persona che – con grande sen-
sibilità ed attenzione per i più deboli – li gratificava 
nella giornata di chiusura del service con il giretto 
sulla rossa Ferrari.

Vittorio Turrin

Martedì ci ha lasciato una persona speciale, un gran-
de Professionista e uno stimato socio che per qua-
si 31 anni ha prestato onorevole servizio nel Rotary 
Club Feltre.
Da quel gennaio 1989 in cui è entrato a far parte 
della famiglia rotariana, si è sempre speso per sup-
portare, stimolare e promuovere svariate iniziative, 
mantenendo sempre quello spirito di grande umiltà 
e dignità che gli era caratteristico.
Un socio sempre presente, tanto da non rendere ne-
cessaria nessuna conferma. Umile nel sostenere in 
sordina molte iniziative legate alla città. Fin da subi-
to, per citarne alcune, ha sostenuto il Centro del libro 
Parlato e si è speso per rendere gioioso, in svariate 
edizioni, il soggiorno dei ragazzi dell’Handycamp che 
il Rotary ospita ogni anno nella cornice di Villa Gre-
goriana ad Auronzo.
Per me un esempio di pragmatismo e indipendenza, 
sempre prodigo di consigli davanti alle incombenze 
che il ruolo di presidente mi poneva davanti. Il consi-
glio direttivo, Il Rotary Club Feltre e la comunità Ro-
tariana tutta, si stringono attorno ai famigliari per 
condividere questo improvviso e doloroso lutto.
Grazie Angelo!

Nicolò Doglioni
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